
 

 

                                                               Cari confratelli, 
 

siamo, come da sette anni a questa parte, in grande trepidazione per 

l'avvicinarsi dei giorni nei quali festeggeremo l'amore verso i Santi 

martiri fratelli. 

E questi giorni d'Aprile sembra non finiscano mai mentre la 

preghiera personale, fatta anche di ricordi palpitanti e di vivissime 

gioie, è più frequente alle nostre labbra, 

Continuiamo a guardare al nostro Sant'Alfio come la più cara e 

vicina luce che rischiara,accanto alla Madonna Santissima, a noi 

lentinesi, 
”
la strada che porta a Cristo", come diciamo nella nostra 

preghiera ufficiale. 

Viviamo questo periodo Pasquale con rinnovato amore cristiano, 

ricordando nella preghiera le anime dei nostri confratelli defunti, 

privilegiando la "progettualità" intesa come rinnovamento spirituale in 

adesione all'invito del nostro Arcivescovo quando, nel giorno del Suo 

ingresso festoso in diocesi, ci stimolava al nuovo impegno con la frase: 

'Coraggio ed al lavoro'. 

Che la Santa Pasqua trasformi ogni spingitore; che lo Spirito trovi 

la nostra disponibilità ad ascoltare, in atteggiamento di servizio, la voce 

di chi ci sta accanto e che malamente sopportiamo se non ignoriamo, 

Guai a spingere la Vara se non rivisitiamo i nostri atteggiamenti 

assunti durante l'anno. Una fede che si manifestasse esclusivamente in 

occasione del nostro impegno di spingitore, non avrebbe nessun 

significato.  



Viviamo da 'adulti' l'esperienza di spingitori, scoprendo quello che 

suggerisce in ciascuno di noi in arricchimento spirituale,nel ricordo, 

pregustando le gioie di Maggio, delle parecchie promesse non 

mantenute e del mal celato compiacimento che attanaglia la nostra 

natura umana. 

Al nostro Sant'Alfio racconteremo tutto questo mentre saremo 

chini alla fatica delle aste, perché meglio di altri capirà impegno e 

'tradimento' mentre ci presenterà al Signore misericordioso. 

E il Signore non mancherà di accettare questo strano dono, e ci 

indicherà ancora una volta la strada che porta a Lui, additandoci Maria 

Santissima, regina martirum. 

E, con lo spirito della fratellanza che ci lega, sapremo trovare, 

come ogni anno, questa strada e grideremo a gran voce, da peccatori 

ma risorti con Cristo, l'amore verso i santi martiri fratelli. 

Questi giorni verranno ed arricchiranno noi e le nostre famiglie. 

Ci ritroviamo Domenica 29 Aprile alle ore 19 per esprimere 

l'adesione assembleare all'ingresso di tre nuovi confratelli e poi, il 1° 

Maggio, giorno d'inizio dei festeggiamenti patronali, alle ore 18 con 

tutte le nostre famiglie, per rinnovare le promesse di spingitori durante 

la solenne Messa celebrata all'altare papale. 

II Signore ci benedica sempre.  VIVA SANT'ALFIO. 
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